Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Comitato Per Il No All'inceneritore Di Scarlino  

Ambito territoriale (comune) 

Scarlino - Follonica  

Ambito territoriale (provincia) 

Grosseto
E-mail Comitato/Associazione

Noinceneritore@Follonicaonline.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
Www.Follonicaonline.It
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il Comitato è sorto nel 1996 per battersi contro l'incenerimento di rifiuti in uno stabilimento che ha oltre 40 anni di vita e non è certo all'avenguardia.

La motivazione con la quale abbiamo agito è stata la tutela della salute e dell'ambiente. La cupa prospettiva di diossine e gas nocivi dispersi in atmosfera ha fatto sì che molte persone si unissero al gruppo iniziale. 

La situazione è particolarmente grave ed urgente, dal momento che nella zona vi sono enormi depositi di piriti, che stanno impregnando le falde sotterranee e inquinando con diossine, piombo ed altri metalli pesanti non solo i pozzi superficiali ma anche la falda profonda. Attualmente possiamo considerare oltre 400 persone, coinvolte a vario titolo nelle azioni di promozione delle alternative e nella sensibilizzazione della popolazione locale.

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

L’obbiettivo principale che si prefigge il Comitato è quello di arrivare alla chiusura dell’Inceneritore del Casone di Scarlino attraverso l’annullamento delle Autorizzazioni Amministrative che tutt’ora gli permettono di funzionare

Sono stati presentati vari ricorsi al TAR Toscana, continuati davanti al Consiglio di Stato e culminati con il  parziale annullamento dell’Autorizzazione Ministeriale,nel dicembre 2003.

Altro obbiettivo è quello che riguarda le bonifiche delle zone intorno all’Inceneritore che risultano inquinate da Arsenico ed altri metalli pesanti, ceduti da centinaia di migliaia di  mc di Ceneri di Pirite stoccate.

Inquinamento che sta distruggendo l’ambiente naturale della zona umida circostante..

Alcuni di questi ricorsi iriguardano la bonifica di questi siti.

Attualmente sono pendenti diversi ricorsi sia davanti al TAR Toscana sia davanti al Consiglio di Stato.

Sono in corso pratiche amministrative del Comune di Scarlino e della Provincia di Grosseto per tornare a bruciare CDR del’ordine delle 90/120mila tonnellate/anno

Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  X 
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